La vostra tristezza si cambierà in gioia
At 18,1-8; Sal 97,1-4; Gv 16,16-20.
25 MAGGIO 

La tristezza dei discepoli si cambierà in gioia non perché Cristo Gesù ritornerà, ma perché Lui ritornerà da Salvatore, Redentore, Giudice dei vivi e dei Morti, Signore dell’universo, Rivestito della stessa gloria, onore, potenza, del Padre. L’Apostolo Giovanni contempla nell’Apocalisse Cristo e lo vede in tutto simile a Dio. 

Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. I capelli del suo capo erano candidi, simili a lana candida come neve. I suoi occhi erano come fiamma di fuoco. I piedi avevano l’aspetto del bronzo splendente, purificato nel crogiuolo. La sua voce era simile al fragore di grandi acque. Teneva nella sua destra sette stelle e dalla bocca usciva una spada affilata, a doppio taglio, e il suo volto era come il sole quando splende in tutta la sua forza (Ap 1,12-16). 

È Gesù il vero Figlio dell’uomo. La Croce gli serviva come scala necessaria per giungere fino al Padre per essere da Lui costituito il Signore del tempo e dell’eternità. 

E vidi, nella mano destra di Colui che sedeva sul trono, un libro scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato con sette sigilli. Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto terra, era in grado di aprire il libro e di guardarlo. Io piangevo molto, perché non fu trovato nessuno degno di aprire il libro e di guardarlo. Uno degli anziani mi disse: «Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli». Poi vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono.  E quando l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all’Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d’oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi, e cantavano un canto nuovo: «Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue, uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti, e regneranno sopra la terra». E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione (Ap   5,1-14). 

La tristezza degli Apostoli si cambierà in gioia, perché dalla morte del loro maestro non solo viene la risurrezione, viene anche lo Spirito Santo, che sarà fatto scaturire dal suo costato aperto mentre il suo corpo morto giace sul legno. Gesù ritornerà per inondare di Spirito Santo i discepoli e lo Spirito li creerà nuovi e li costituirà Padri della nuova umanità. Non c’è nuova umanità se non è da essi generata, nutrita, illuminata. 

Un poco e non mi vedrete più; un poco ancora e mi vedrete». Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che cos’è questo che ci dice: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”, e: “Io me ne vado al Padre”?». Dicevano perciò: «Che cos’è questo “un poco”, di cui parla? Non comprendiamo quello che vuol dire».  Gesù capì che volevano interrogarlo e disse loro: «State indagando tra voi perché ho detto: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”? In verità, in verità io vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia.

Gli Apostoli e ogni discepolo sempre devono guardare Cristo dalla sua più pura, alta, divina ed umana verità. È dalla verità di Cristo la loro verità. Se sfugge loro la verità di Gesù, sfuggirà anche la loro e la falsità li consumerà. Gesù anche nei momenti più dolorosi della sua vita, sempre ha parlato loro dalla sua verità piena, verità della sua morte e anche della sua risurrezione. Questo stile deve imparare ogni suo discepolo, ogni suo apostolo. Dalla nostra verità che è da Cristo nasce la verità del mondo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci dalla verità di Cristo. 

